
ALLEGATO A) Dichiarazione del DIRETTORE TECNICO
Dichiarazione sempre necessaria:

Il/la sottoscritto/a

nome cognome

nato a Prov.

Stato: il:

Sesso:M/F c.f.:

residente a Prov:
Via/Piazza – 
n. cittadinanza

con la presente si impegna a prestare la propria opera in forma continuativa, in qualità di Direttore 
Tecnico, presso l'Agenzia di Viaggio e Turismo:

denominata: 
_____________________________________________
nel Comune di 
_____________________________________________ Prov.

Via/Piazza
___________________________________________
_ CAP

 Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni previste dal codice penale per 
il caso di dichiarazioni mendaci e false attestazioni:

DICHIARA
1. di essere:  

 cittadino di uno Stato dell’Unione Europea. 
Ovvero

 di essere regolarmente soggiornante in Italia, con idonea motivazione con titolo di soggiorno 

rilasciato dalla Questura di ________________________ n° ___________ in data 

_______________,  con scadenza  in data  _________; se scade entro 30 gg, indicare, per la 

richiesta di rinnovo: prot. n. _______________ in data ________,
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.

Di essere in possesso dei requisiti di idoneità all’attività di Direttore Tecnico, in base a (barrare 
una delle due opzioni):

 riconoscimento dei requisiti professionali da parte della Provincia di _____________________ 

(nota prot. n.________________del__________);

 essere in possesso dell’attestato rilasciato, a seguito di “percorso formativo abilitante” dell’ente 

di formazione: _______________ 

della Prov. di __________________________ in  data _____________________ ; 

 di essere nelle condizioni previste dall'articolo 29 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 

206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, 

nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 

delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania) 

2. REQUISITI DI ONORABILITA'

  di essere in possesso di requisiti morali previsti dall'art. 71 del D.lgs. 59/2010: 

 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione;
  
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto 
non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni,  
sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
  
c)  coloro  che hanno  riportato,  con sentenza  passata  in  giudicato,  una condanna  a pena 
detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti 
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
  
d) coloro che hanno riportato,  con sentenza passata in giudicato,  una condanna per reati 
contro l'igiene e la sanita' pubblica, compresi i delitti di cui al libro II,  Titolo VI, capo II del 
codice penale;
  
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o piu' condanne, nel 
quinquennio  precedente  all'inizio  dell'esercizio  dell'attivita',  per  delitti  di  frode  nella 
preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
  
f) coloro nei cui confronti sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all'art. 67 del D.lgs. 6/11/2011 n. 159, recante il Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione. (testo risultante dall'abrogazione delle leggi 27/12/1956 n. 1423 e 31/05/1965 n. 
575 e loro sostituzione ad opera del D.lgs. 6/11/2011 n. 159).
  
Il divieto di esercizio dell'attivita', ai sensi del comma1, lettere b), c), d), e) e f), permane per 
la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la 
pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in 
giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.(art 71, comma 3)
  
Il divieto di esercizio dell'attivita' non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia 
stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano 
circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. (art. 71,comma 4) 
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Luogo, Data       Firma

Allega copia di un documento valido di identità del Direttore tecnico, solo chi non firma digitalmente.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs 196/2003. I dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini  
del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati dall’ufficio esclusivamente per tale scopo.
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